ATTO DI CONVENZIONE

TRA

il Comune di Firenze, con sede in Palazzo Vecchio, P.zza Signoria, Firenze, codice fiscale n. 01307110484, qui rappresentato da ……………………………………………….……………. in esecuzione della Determinazione n. …………… del …….……….. (per brevità successivamente denominato concedente)

E

……………………………..………….. con sede in ……………………………….. codice fiscale………………………………. in persona di …………………………………….. nato a ……………………………… il …………………….., non in proprio ma in qualità di ………………………….. (per brevità successivamente denominato concessionario)

PREMESSO CHE:

- il Comune di Firenze è proprietario dei seguenti complessi immobiliari:

a) Ippodromo del Visarno per le corse al galoppo: 

- complesso immobiliare ad uso ippodromo rappresentato al N.C.E.U. del Comune di Firenze alla partita 7768 intestata a Comune di Firenze ed individuato nel Foglio di Mappa 72 dalle part. ………………………………….

b) Ippodromo delle Mulina per le corse al trotto

- complesso immobiliare ad uso ippodromo censito al N.C.E.U. del Comune di Firenze alla partita 7768 intestata a Comune di Firenze e distinta nel Foglio di Mappa 51 dalle part. …………………………………………..

I suddetti immobili fanno parte del Demanio comunale, in quanto inclusi nel Parco Monumentale delle Cascine, notificato ai sensi del D. Lgs. n. 42/2004 e per detta natura gli immobili devono essere oggetto di rapporto di concessione. Per la tutela, valorizzazione e gestione dell’ambito territoriale del Parco delle Cascine e Argingrosso il Comune di Firenze ha stabilito di costituire l’Azienda Speciale “Parco di Firenze” quale gestore unico dei servizi (deliberazione consiliare n. 501/105 del 20.10.2003), cui è demandata la definizione del Piano programma finalizzato a pianificare le linee di sviluppo dell’Azienda (art. 25 dello Statuto), nel rispetto degli indirizzi programmatici già formulati dal Consiglio comunale (deliberazione n. 2004/C/00074 - 2004/00222 del 26.4.2004).

- a seguito di procedura di gara per l’affidamento in concessione dei complessi suddetti è risultato aggiudicatario ………………………………….

- vista la determinazione dirigenziale n………………… del ………………….., che qui si intende integralmente richiamata

TANTO CIO’ PREMESSO SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE:

1) Le premesse costituiscono parte integrante del presente atto. Data la natura giuridica dei beni suddetti, non si applicano alla presente concessione le norme di cui alla Legge n. 392/78.

2) Il Comune di Firenze assegna in concessione a ……………………………….. i complessi immobiliari descritti nelle premesse.

3) La concessione decorre dall’1.1.2009 ed avrà la durata di anni 20 (venti). La decorrenza economica è fissata al giorno di effettiva immissione in possesso, come risultante da apposito verbale redatto tra le parti.

4) Il canone di concessione è stabilito in € …………….. annui, pari ad € ………………… mensili, oltre rimborso per eventuali oneri accessori e quant’altro a carico del concessionario in base alla legge ed al presente atto.

Suddetto canone dovrà essere pagato entro il 10 di ogni mese, sulla base degli avvisi di pagamento inviati dalla Direzione Patrimonio del Comune e, comunque, entro il termine suddetto, anche in caso di mancato ricevimento, con le seguenti modalità: a) versamento diretto c/o la Tesoreria Comunale in Via del Castellaccio n. 36-38 – Firenze; b) bonifico bancario a favore del Comune di Firenze, Patrimonio non Abitativo, Tesoreria Comunale ABI 6160 CAB 02832, CIN S n. c/c 1C01; c) bollettino postale sul c/c 22968507 intestato a Comune di Firenze, Patrimonio non Abitativo.

Detto canone sarà aggiornato all’inizio del secondo anno, in base alle variazioni ISTAT nel periodo annuale precedente, nella misura del 100% e così successivamente di anno in anno. L’aggiornamento di cui sopra sarà annualmente operato dal concedente senza necessità di ulteriori comunicazioni al concessionario. Per ogni eventuale ritardo nella corresponsione del suddetto canone saranno applicati gli interessi moratori in misura maggiore al tasso legale pari a 5 punti rispetto allo stesso.

In deroga espressa all’art. 1282 II co. c.c. le parti concordano che i suddetti interessi  moratori   decorreranno, senza necessità di costituzione in mora da parte del Comune di Firenze, dal giorno successivo al termine per il pagamento suindicato.

Alla scadenza della concessione non spetterà al concessionario nessun compenso, rimborso o indennità per alcun titolo, nessuno escluso o eccettuato, salvo e solo espressamente il rimborso del rateo di canone eventualmente versato anticipatamente.

5) L’Amministrazione Comunale si riserva di effettuare l’immissione in possesso dei beni oggetto della presente concessione fino ad un massimo di 90 (novanta) giorni a decorrere dall’1.1.2009, al fine di organizzare al meglio il trasferimento dal vecchio al nuovo concessionario, senza interruzioni nello svolgimento dell’attività sportiva.

6) Il Comune potrà revocare la concessione in qualsiasi momento con un preavviso di 6 mesi da darsi a mezzo di lettera raccomandata a.r., senza che il concessionario possa richiedere alcuna indennità o vantare diritti di alcuna sorta salvo il rimborso del rateo di canone anticipatamente pagato nei seguenti casi:

- rilevanti motivi di pubblico interesse;

- gravi motivi di ordine pubblico;

- mutamento della situazione di fatto nei confronti del concessionario al verificarsi di episodi e/o comportamenti incompatibili con le finalità della presente convenzione, con particolare riferimento all’assolvimento degli obblighi ed adempimenti di cui al successivo art. 12bis ed ai lavori affidati al concessionario e definiti nel disciplinare tecnico laddove questi non risultino eseguiti conformemente alle indicazioni degli Uffici comunali preposti ovvero agli indirizzi di cui alla deliberazione consiliare 2004/C/00074 - 2004/00222 del 26.4.2004, ovvero al Piano programma dell’Azienda Speciale “Parco di Firenze” quando operativo.

7) Il concessionario ha facoltà di recedere dalla concessione con l’obbligo di preavviso di mesi 6 (sei). L’Amministrazione Comunale entrerà in possesso di tutte le eventuali opere realizzate, fatto salvo il diritto a favore dell’Amministrazione all’eventuale risarcimento dei danni.

8) Gli immobili sono concessi nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano e dovranno essere adibiti ad impianto sportivo – ippodromo per riunioni di corse al trotto ed al galoppo, cui è annessa l’attività di ristorazione nei locali realizzati entro il recinto dei complessi immobiliari. 

L’attività ippica dovrà essere prioritariamente svolta secondo il calendario nazionale programmato dall’U.N.I.R.E. – Unione Nazionale Incremento Razze Equine.

Potranno comunque essere autorizzate dall’Amministrazione Comunale, in via autonoma, o su richiesta del concessionario, nei periodi fermi dell’attività ippica, altre manifestazioni collegate al cavallo, quali concorsi ippici, attività di polo, esibizioni equestri, come pure altre iniziative culturali, sportive, ricreative ed espositive che siano però compatibili con l’attività delle corse e con la presenza di cavalli nelle scuderie (mostre ornitologiche, corse campestri dei Giochi della Gioventù e dei campionati studenteschi, sfilate di moda) nonché conformi agli indirizzi di cui alla deliberazione consiliare 2004/C/00074 - 2004/00222 del 26.4.2004, ovvero al Piano programma dell’Azienda Speciale “Parco di Firenze” (art. 25 dello Statuto, parte integrante della deliberazione consiliare n. 501/105 del 20.10.2003) quando operativo.

L’autorizzazione formale del Comune di Firenze a tale tipo di attività collaterale è sempre obbligatoria.

Il Comune di Firenze si riserva comunque la facoltà di utilizzare a titolo gratuito entrambi gli impianti per proprie manifestazioni o anche per manifestazioni organizzate da terzi, per un numero di giornate annue non superiore a 20 (venti), qualora le esigenze tecniche degli ippodromi lo consentano.

Per manifestazioni che abbiano durata superiore a quella sopra indicata, dovranno essere sottoscritti appositi accordi tra Amministrazione Comunale e concessionario. 

9) Il concessionario dovrà essere munito o munirsi immediatamente all’inizio della concessione delle prescritte licenze di esercizio e di qualsiasi altra eventuale autorizzazione necessaria in relazione all’uso dell’immobile.

Il concessionario si impegna a mantenere i complessi in stato da servire agli usi suddetti.

E’ fatto divieto al concessionario di subconcedere a terzi i complessi oggetto della concessione sia totalmente che parzialmente, con o senza corrispettivo o di modificare la destinazione d’uso, pena la revoca della concessione stessa. 

10) Il concessionario avrà diritto ad esercitare alcuni servizi connessi all’attività sportiva, se compatibili con le strutture concesse, quali la gestione dell’attività di somministrazione di alimenti e bevande, della rivendita di articoli sportivi e della pubblicità, previa autorizzazione da parte dell’Amministrazione Comunale, conformemente agli indirizzi di cui alla deliberazione consiliare 2004/C/00074 - 2004/00222 del 26.4.2004, ovvero al Piano programma dell’Azienda Speciale “Parco di Firenze” (art. 25 dello Statuto, parte integrante della deliberazione consiliare n. 501/105 del 20.10.2003) quando operativo, e secondo le seguenti modalità:

a) pubblicità: pubblicità visiva e fonica all’interno dell’impianto assegnato e, dove consentito dal Piano Generale degli Impianti Pubblicitari, anche rivolta verso l’esterno, previo rilascio di autorizzazione da parte delle Direzioni competenti, nel rispetto dell’apposito regolamento sulla pubblicità ed il cui contenuto non sia in contrasto, o di nocumento, con l’immagine della città di Firenze e dei servizi dell’Amministrazione Comunale, con l’obbligo di ottemperare al pagamento del relativo canone comunale di pubblicità;

b) somministrazione di alimenti e bevande: tale attività dovrà essere svolta in ottemperanza della L.R. n. 28/2005; 

c) attività commerciale di vicinato: dovrà essere diretta solo ed esclusivamente alla rivendita di articoli sportivi strettamente correlati con le attività sportive praticate nell’impianto.

Per i punti b) e c) il concessionario dovrà attenersi ai procedimenti previsti dai vigenti regolamenti in materia amministrativa e sanitaria.

E’ data facoltà al concessionario di affidare i servizi suddetti a soggetti terzi, nel rispetto della normativa vigente e ferma restando la responsabilità del concessionario nei confronti dell’Amministrazione Comunale per quanto attiene la presente concessione.

L’affidamento terminerà in ogni caso con la cessazione della presente concessione.

Il concessionario dovrà comunicare al Comune di Firenze il nominativo del soggetto affidatario dei servizi sopra menzionati per il necessario gradimento.

Se entro 30 (trenta) giorni l’Amministrazione non avrà manifestato una volontà contraria, si riterrà come espresso tale gradimento.

Qualunque violazione delle pattuizioni suddette costituirà causa di risoluzione del presente contratto, senza che il concessionario niente abbia a pretendere, a qualunque titolo, dal Comune di Firenze.

11) Il concessionario dichiara di accettare i complessi immobiliari, in relazione al canone stabilito al punto 4, nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano attualmente, stato perfettamente noto al concessionario, come risulta dallo stato di consistenza allegato e si impegna ad utilizzarli solo dopo avervi effettuato, a sua cura e spese e sotto la propria responsabilità, tutti i lavori di ordinaria e straordinaria manutenzione, eventualmente necessari per rendere agibili e sicuri i complessi medesimi.

Sono altresì a carico del concessionario gli ulteriori lavori necessari in relazione all’uso specifico cui i medesimi complessi sono destinati, anche in relazione a nuove normative che dovessero entrare in vigore in corso di rapporto, conformemente agli indirizzi di cui alla deliberazione consiliare 2004/C/00074 - 2004/00222 del 26.4.2004, ovvero al Piano programma dell’Azienda Speciale “Parco di Firenze” (art. 25 dello Statuto, parte integrante della deliberazione consiliare n. 501/105 del 20.10.2003) quando operativo.

Detti lavori dovranno essere eseguiti a perfetta regola d’arte e solo dopo aver ottenuto, da parte dei competenti organi, tutte le concessioni ed autorizzazioni edilizie in conformità a quanto disposto dalla normativa vigente in materia.

L’Amministrazione Comunale, con le modalità specificate nel capitolato tecnico, autorizzerà preventivamente il concessionario all’inoltro dei progetti, relativi alla realizzazione dei suddetti lavori, agli uffici competenti al rilascio dei titoli abilitativi.

Tali lavori dovranno essere eseguiti in conformità con le prescrizioni stabilite nel summenzionato capitolato. Il concessionario è tenuto a comunicare al Comune di Firenze – Direzione Patrimonio Immobiliare - la data di inizio e termine dei lavori.

12) Il concessionario è altresì tenuto all’esecuzione dei lavori indicati nel disciplinare tecnico allegato al presente atto, con le modalità ivi riportate e conformemente agli indirizzi di cui alla deliberazione consiliare 2004/C/00074 - 2004/00222 del 26.4.2004, ovvero al Piano programma dell’Azienda Speciale “Parco di Firenze” (art. 25 dello Statuto, parte integrante della deliberazione consiliare n. 501/105 del 20.10.2003) quando operativo.

Il disciplinare stabilisce anche il cronoprogramma dei lavori di adeguamento necessari; quelli relativi all’Ippodromo delle Mulina dovranno comunque essere completati entro due anni dalla stipula della presente convenzione.

12 bis) Il concessionario è inoltre tenuto a redigere, entro due anni dalla stipula della presente convenzione e nel rispetto degli indirizzi che saranno fissati dall’Amministrazione comunale, un progetto - corredato da un puntuale quadro economico - di modifica dell’Ippodromo del Visarno, con particolare riguardo all’assetto delle piste, finalizzato a rendere tecnicamente possibile presso tale impianto lo svolgimento di gare di galoppo e di trotto, e a liberare in questo modo l’Ippodromo delle Mulina dall’attività ippica. 

Tale progetto, ottenuti i pareri favorevoli da parte degli Enti terzi interessati - in particolare dell’UNIRE e della Soprintendenza per i Beni Architettonici ed il Paesaggio di Firenze -, dovrà essere approvato dall’Amministrazione comunale. 

Entro un anno dall’approvazione, l’Amministrazione comunale disporrà in merito al cronoprogramma dei lavori, da avviarsi comunque non prima di quattro anni dalla stipula della presente convenzione, e da concludersi entro sette anni dalla stipula della stessa, e alla rimodulazione della durata della concessione stabilita all’articolo 3), che sarà fissata in relazione all’entità dell’investimento previsto, ferme restando le disposizioni in merito al canone concessorio di cui all’articolo 4).

L’Ippodromo delle Mulina, una volta realizzate le opere presso l’Ippodromo del Visarno, sarà riconsegnato all’Amministrazione Comunale. 

13) Tutte le opere di manutenzione ordinaria e straordinaria, nonché eventuali lavori di adeguamento alla normativa vigente o eventualmente sopravvenuta, sono, in corso di rapporto, a carico del concessionario che, pertanto, solleva indenne il concedente da qualsiasi onere e/o responsabilità derivante dalla mancata esecuzione degli interventi necessari.

I suddetti lavori dovranno essere effettuati nel rispetto di tutta la normativa vigente.

14) Il Comune di Firenze, con le modalità specificate nel capitolato tecnico, potrà imporre al concessionario l’esecuzione dei lavori di cui ai precedenti articoli, ogniqualvolta lo ritenga necessario per la sicurezza e conservazione degli immobili e potrà anche eseguire direttamente i lavori stessi in danno del concessionario, ove questo non li esegua nei termini stabiliti.

15) La manutenzione ordinaria e straordinaria del patrimonio arboreo presente all’interno dei complessi immobiliari oggetto della presente concessione fa carico al concessionario, il quale è tenuto ad effettuare accertamenti anche straordinari sulle condizioni di stabilità e fitosanitarie delle alberature.

Ogni eventuale abbattimento di piante può essere effettuato solo previa autorizzazione dell’autorità comunale competente.

Le potature di mantenimento, principalmente dirette a mantenere o ripristinare lo stato di equilibrio tra i vari organi delle piante e ad assicurare al soggetto le migliori condizioni vegetazionali e di stabilità, avranno carattere limitato ai casi di effettiva necessità, al fine di garantire la salvaguardia dell’incolumità pubblica.

La potatura di grossi rami, se realmente necessaria, dovrà venire eseguita con tecniche appropriate; le capitozzature sono di norma da evitare.

Tutti gli interventi di scavo, scasso o bitumatura che per varie ragioni dovessero essere effettuati in prossimità di apparati radicali, dovranno avere la preventiva autorizzazione della Direzione Ambiente, che provvederà a disciplinare le relative modalità di esecuzione.

Sono vietate cementificazioni, edificazioni, accumulo di materiali nocivi e/o inquinanti, accumulo di materiali di risulta ecc. nell’area di incidenza delle piante.

E’ vietato qualsiasi tipo di affissione che provochi ferite alle piante.

Per eventuali violazioni saranno irrogate le sanzioni previste dalle leggi vigenti in materia.

16) I lavori che il concessionario eseguirà durante il periodo della concessione rimarranno a totale beneficio del Comune, senza che il concessionario stesso abbia diritto a compenso alcuno, fermo restando il diritto del Comune di richiedere il ripristino stato, perché così per patti e non altrimenti. 

Il concessionario rinuncia altresì irrevocabilmente ad ogni indennizzo o diritto eventualmente spettante ai sensi del codice civile ed ai sensi del D.P.R. 380/2001 e successive modifiche, in relazione alle opere realizzate sugli immobili.

Il concessionario sarà altresì tenuto alla piena rilevazione del Comune da ogni responsabilità, sia civile che penale, in dipendenza di tali lavori.

17) Il Comune di Firenze potrà in ogni momento, salvo preavviso, ispezionare o far ispezionare gli immobili. 

18) Le spese per i consumi di acqua potabile, di energia elettrica, di gas, asportazione dei rifiuti solidi, ecc... faranno carico, per intero, al concessionario, il quale dovrà pagarne l’ammontare agli aventi diritto, provvedendo anche a far intestare a suo nome i contatori dell’acqua, del gas e dell’energia elettrica ed ogni altra utenza, facendone  immediata richiesta agli Enti interessati. Il concessionario dovrà produrre, entro 60 giorni dalla stipula del contratto, la documentazione  che dimostri  l’avvenuta  intestazione di tutti i contratti.

19) Il concessionario si impegna ad applicare, per il personale strettamente fiduciario utilizzato nell’attività sportiva praticata nei complessi immobiliari di cui in premessa, le normative regionali e nazionali vigenti nel settore e si impegna ad assumere, mantenendone il medesimo trattamento contrattuale, i lavoratori dipendenti dell’attuale società concessionaria e di società da questa controllate, in servizio presso i complessi medesimi alla data di esecutività della deliberazione che ha approvato, in schema, la presente convenzione, da almeno 3 anni, o da almeno 1 anno nel caso di sostituzione di personale in organico da almeno 3 anni nella medesima funzione o posizione organizzativa, nonché a confermare i rapporti di collaborazione contrattualizzati esistenti da almeno 1 anno a condizione del mantenimento del servizio che ha giustificato il contratto.

Il concessionario si impegna ad applicare il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro (CCNL) di categoria per le figure professionali previste, nel rispetto sia degli obblighi previdenziali ed assicurativi, sia delle norme sulla sicurezza previste dal D. Lgs. 626/94 e successive modifiche.

I contratti per i collaboratori coordinati e continuativi non fiduciari dovranno essere uniformati a quelli stabiliti dall’Amministrazione Comunale per gli impianti gestiti in forma diretta e, ove non sia possibile tale comparazione, dovranno essere riferiti a quanto stabilito per le medesime o analoghe posizioni organizzative previste dai contratti collettivi nazionali.

Il concessionario provvederà altresì a stipulare, a proprio carico, adeguata copertura assicurativa contro gli infortuni per tutti gli operatori sportivi, compreso il personale impiegato a titolo di volontariato.

20) Il concessionario dovrà rispondere di ogni danno che dovesse verificarsi a persone e/o cose, anche oggetto della presente concessione, durante tutto il periodo di validità della concessione, lasciando sollevata ed indenne l’Amministrazione concedente da qualsiasi responsabilità. 

A tale scopo il concessionario stipulerà apposita polizza assicurativa, di massimale non inferiore a € 5.000.000,00 (cinquemilioni/00), anche in ottemperanza a quanto previsto dall’art. 108 del T.U. dei Beni Culturali. Tale polizza dovrà essere prodotta alla Direzione Patrimonio prima della sottoscrizione del presente atto.

21) Il mancato rispetto da parte del concessionario degli obblighi derivanti dalle vigenti disposizioni legislative, anche in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro, dai regolamenti e dal presente atto comporterà la decadenza dello stesso dalla concessione, su richiesta del Comune di Firenze a mezzo di lettera raccomandata a.r., salvo il diritto dello stesso Comune di Firenze di richiedere il risarcimento degli eventuali danni derivanti dall’intervenuta decadenza.

Nulla sarà invece riconosciuto al concessionario inadempiente, fatto salvo l’eventuale rateo di canone pagato anticipatamente.

22) Nel caso in cui l’Amministrazione Comunale riscontri eventuali irregolarità e/o inadempienze, ne fa formale contestazione al concessionario mediante raccomandata a.r., intimando l’eliminazione di dette inadempienze ed il ripristino della situazione di regolarità, in relazione alla gravità dell’inadempimento stesso.

Nei casi in cui si riscontri il permanere delle inadempienze, l’Amministrazione Comunale provvederà all’applicazione delle seguenti penali:

a – variazione  dell’uso  dei  complessi  immobiliari  rispetto  all’originaria  destinazione  d’uso: € 50.000,00

b – mancata effettuazione della manutenzione ordinaria e straordinaria: € 20.000,00

c – mancata effettuazione dei lavori di cui all’art. 12 del presente atto: € 50.000,00

d- mancata effettuazione del servizio di pulizia: € 10.000,00

e – mancato rispetto delle norme igieniche e regolamentari previste dalle normative vigenti: €50.000,00

f – mancato rispetto di quanto previsto dall’art. 9 della presente concessione, per l’esercizio dei servizi connessi all’attività sportiva: € 20.000,00.

Il pagamento delle suddette penali dovrà avvenire entro il termine di 15 giorni dal ricevimento della formale comunicazione, decorso il quale sarà avviata la procedura di cui al R.D. 14 Aprile 1910.

23) Al termine della concessione, o nei casi di revoca e decadenza, i complessi immobiliari dovranno essere restituiti perfettamente conservati, nonché liberi e vacui da persone e cose.

23/bis) Le attività di controllo e indirizzo attribuite dalla presente convenzione agli Uffici dell’Amministrazione comunale di Firenze potranno essere successivamente attribuite, in tutto o in parte, all’Azienda Speciale “Parco di Firenze” nell’ambito delle finalità stabilite con le deliberazioni consiliari 501/105 del 20.10.2003 e 2004/C/00074 - 2004/00222 del 26.4.2004. Il canone concessorio di cui all’articolo 4 sarà in tal caso corrisposto all’Azienda Speciale “Parco di Firenze”. Le modalità di subentro dell’Azienda Speciale “Parco di Firenze” nella gestione dei rapporti previsti dalla presente convenzione saranno definiti con apposita deliberazione della Giunta comunale, successivamente all’insediamento degli Organi della predetta Azienda Speciale.

24) Nel caso di dichiarata inidoneità all’uso contrattuale di tutto o parte di ciascun complesso immobiliare, il concedente, per l’eventuale conseguente estinzione del rapporto concessorio, dovrà solo restituire la parte di canone proporzionale al mancato godimento, escluso ogni altro compenso ed ogni ragione di danni.

25) A garanzia degli obblighi derivanti dal presente atto e prima della stipulazione del medesimo il concessionario

- ha effettuato alla Cassa Depositi e Prestiti c/o la Tesoreria Provinciale dello Stato, il deposito cauzionale, pari a 3 mensilità del canone di concessione, per un ammontare di € .................... 

Tale somma sarà gestita in conformità a quanto stabilito dalle norme di legge in materia e sarà rimborsata al concessionario solo quando sarà completamente definito, liquidato ed estinto ogni rapporto sorto o che possa sorgere in dipendenza del presente atto.

Nell’ipotesi di inadempimento ad uno o più obblighi contrattuali, il Comune di Firenze è autorizzato espressamente, fino da ora, dal concessionario che acconsente, a procedere direttamente all’incameramento del deposito di cui sopra, oltre agli interessi maturati sullo stesso.

Detto incameramento potrà avvenire solo previa richiesta di adempimento della prestazione da parte del concedente, a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento.

(oppure) 

- ha prestato fideiussione bancaria, rilasciata da aziende di credito autorizzate ai sensi del Titolo II del D.lgs. 385/93 ovvero da imprese autorizzate all’esercizio di attività bancarie o da intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del succitato decreto.

26) Per quanto non previsto dal presente atto, le parti si richiamano alle norme vigenti in materia di concessioni.

27) Le spese per la stipula del presente atto e tutte quelle consequenziali all’atto stesso sono a carico del concessionario che se le assume. Le spese inerenti la stipulazione dell’atto nonché l’importo inerente all’imposta di registro per l’intera durata della concessione sono state versate dal concessionario prima della sottoscrizione del presente atto. Si dà atto che la presente scrittura, in relazione al disposto del D.P.R. 26.4.86 n. 131, è sottoposta a registrazione.

LETTO APPROVATO E SOTTOSCRITTO

Il concedente







Il concessionario

_______________________





_______________________

A norma degli artt. 1341 e 1342 c.c. dichiaro di approvare specificamente ed accettare espressamente le clausole contenute nei punti:

4) interessi moratori, costituzione in mora e aggiornamento automatico ISTAT;

5) immissione in possesso;

6) revoca concessione;

7) acquisizione opere a seguito recesso; 

8) destinazione d’uso dei beni – riserva utilizzo da parte del Comune di Firenze  

9) divieto di subconcessione;

10) gestione servizi connessi – affidamento a terzi;

11) stato immobili e lavori;

12) lavori del capitolato tecnico;

12bis) progetto di riunificazione degli Impianti;

13) manutenzione ordinaria e straordinaria – esonero responsabilità;

14) esecuzione lavori in danno;

15) manutenzione patrimonio arboreo;

16) rinuncia indennità;

17) diritto di ispezione;

19) tutela dei lavoratori;

20) responsabilità per danni – polizza assicurativa;

21) decadenza rapporto concessorio;

22) inadempimenti e penali;

24) rinuncia compensi;

25) deposito cauzionale.

LETTO APPROVATO E SOTTOSCRITTO

Il concessionario

_____________________________

DATA

____________________



